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.DODICI OtStlTazrONI 

, La. Francia^ priìna doU'odiirtla, ha 
ftvhto dal 1789 «Ba sèrie di costitù-
atóni'Jìolitfche,' di'ouì; cjo'tdanque o'ppo-
%t!»8ime, bafeoohift approyate dii. plebi' 
Boiti. Ma sorte per rivoluzioni ' o per 
violenze dal basso o dall'alto, nesanoa 
ha'retto; sono tmte oa,date per forza 
di'altre' slmili Violènze'o rivoluzioni, 

L-i prima, la monaróliia del 1791 i 
"sorta dai diversi alti del.Terzo Stato, 
dell'Assemale» e della piazza, famosi 
al tt'oiìao sotip'll.name di-Eivoluzioae 
delinei), cadde .l'anno .appresso per 
forza , deirinsurrezione di piazza del 
io agosto 1792. ,• • ' 
•'Laseorinaa ehê âe ristil'ìò, del 1793, 

dèrùoét'aiioò-àriiréb'i'ia^ laj prima ohe 
fosse approvata espressamente dal po­
polo nei .saoi; pletìifioiti, venne messa 
da parta dalla àtessa- Convenzione j la 
qtl^le, .cedepdo.aij.olttbs, p alla piazza, 
leèpstiful là (icanoia della, apamino-, 
ranza più. violenta-e di Robespierre 
-. La tersa; s del • lyfliS, ' anoh'esua iipprà-
vata da nn plebiscjb,' sorta dalla ri­
scossa del -Tei'mìdgriani ''àe\> 27 ìtìglio 
1794, e manteiitttasi -pei colpi di Stato 
dell'Assemblea;''del' 18 'fruttidorq, 22 
fiorile e 8p . pratilp, del 1797, 1798 e 
1799, oadle! lavanti, fid, un altro -colpo 
di -Stato del generalo -Bonaparte il 18 
brumaio :l'?99i -., • i : : ' - -

La qtiartia,»'provenutane, del 'Còb^p-
lato deeeunale, del 179^, dlveniito Con­
solare 'a' yit'a'^el •l&52|'appi'ovatà ,sùo. 
qessivameste.'-,d,a,l,diióiì plebisQltJi potè 
mutarsi In imperlale nel 1804, ! anche' 
essi approvata dal popolo; ma l'Im-
p'éfo oadde''dayatìti',alr invasione stra­
niera, ed, alla! di'pWarazione.dello stesso 
Senato conservatore dell'Impero- ohe 
ne d chiaro la decadenza 

L'atto addizionalo alte Costituzioni 
dell'Impero, sbrto'datfà 'nuova,rivolu­
zione della Frnnòìa iij suo favore, do­
veva naturalménte cadere alla nuova 
oadiità di Hadoleone ed alla entrata 
degli stranieri -e dei- Borboni per forza 
di 'tirini. • - - ! ' -

Là .oartitjOOstìtta'zÌQgàl̂  del 4 giugno 
1814 (io' non ooatq natujalmeiite. quella 
del[6 aprile, la-'quale-.-essendo stata 
votata dal Senato peSessere approvata 
dal popolo, ma respinta dal Re, é si'ata 
soifàitb un.pro^elto^sorta daìl'inva-
sipnBjSjirajiiera, Ojidde davanti allegior--
nate-di. luglioidel 1830,, 

, La- Qostitnzione- ohe ne nacque, n'él 
14''agosto 1830;' l'ottava secondo il 
computo che' "a me .pare' preferibile, 
ca^dp,-,dav^n.i( ^"un'altra Rimile rivolu­
zione del. 14 febbraio. 1848. -

La nona,'del-4 novembre 1848, nata 
da'codesta rivoluzione del 24 febbraio, 
cadde dayaiitl̂  'ài colgo '̂ di Statò dèi 
presidente, del 2, dicembre 1851. 

L \ deoima che ne fu , Il prodotto, 
approvata-da un-plebiscito, l'imperiale 
del • 14 gennaio 1852, die' luogo ad un 
undecima,' la costilusiòne dell' impero 
'parlamentare del 1870, del,pari appro­
vata da. ui{ plebiscito ; ma, cadde, come 
quella da cui era originata nel 1852, 
davanti'a' un'altra' rivoluzione, prove­
niente' però'dalla piazza, il 4 se'ttem-
bra 1870,;' "' ' ' / , ' . , , 

Da; questa rivoluziono,è nata la pre­
sente terza repubblica a,l'odierna duo­
decima'costituzione' dèlia "nuòva Fra'tì 

oià,;'aer/i875:',' !,_,l..\"' 
Sfuggirà .questa, al £atb .cpmune 4M le 

altre- ohe l'hanno preceduta, di cadere 
per forza di qualche nuova rivoluzione 
della ^'rancia? (1)' 

j Luigi Palma, 
(Ì)'Spériaào di si, (N. d. K,) 

GOBRIlfiÈ POLITICO 

Grispia Monza. 

L'on Crìspi è partito per Monza-. 

CrUpI chiamato dal Re. 

Monza 18. È arrivato Crispi. Il'Re 
lo fece ohìainate e intrattennesi con lui. 
L'imperatore espresse il desiderio di 
veder manovrare il 10 bersaglieri. 

Probabilmente il Re s Onspi ao-
compagneranno gli imperiali a Genova. 

I Sovrani di Germani» in Italia. 

Oggi con- treno speciale giungeranno 
a Monza» ospiti dei nostri 'Sovratli, l'Im* 
paratore e l'Imperatrice di Germania, 

t e fèste 
per l'arrivo dei Sovrani di Germanist 
Monza'18, Ecco, i l , programma uffl-

olalé'pella visita dei'Sovrani di Ger 
mania.' Il 19 'alle ore 9,43 an't. arrivo, 
mezzodì colazione i'n tenuta di caccia, 
Ailà'u'na'pom, oelooia nel'parco Ore 
òtto' pranzo, ' 

'Il giorno' 20 alla ore dieci messa. 
Alle ore undici' colazione. • ' 

A mezzodì partenza per Como. Alle 
ore 1 50 poni. imbaVco a Comô  esoiu-, 
sione liei lago. Alle 4,30 arWvo a Lecce, 

Alle 4,80 arrivo k Lecce. 
Alle ore otto pranzo. 

i bifanol dei Ministèri; ' • 

Molti dei bilanoi dei.vari ministeri, 
cbje erano atatj depositali presso il Mi­
nistero dpi tesoro,.yeiin'era, ritirati, in 
séguito a gravi osservazioni sollevate 
anche dalla stampa. 

Parecchi ' ministri intendono soppri­
mere molti aumenti,di spese progettate 
e per, le'quali ' orano necessarie dèlie 
nuove tasse, 

il progetto degli infortuni; ' -
li professore Carlo Ferraris è giunto 

a Róma per concretare .il progetto di 
-legge relativo' agli infortuni sui lavori 
e scri'\#erne l'a relazióne,' 

Il nuovo, codice penale. 

La Commissione per le • dispoalzioini 
transitorie • da adottarsi pel nuovo Co-
dioe penale ieri ha compiuto i suoi 
lavori. 

. I doni di' donna Elena: 

Donna Elena Oairoli .ha. offerto in 
dono al -Municipio di Roma ia sciabpia, 
il berretto e la sciarpa ohe suq marito, 
'Bflpedettp Cuiroli, portava -durante la 
guèrra libefatrioè del ,1859. , 

Il Comune di Napoli'. 

La Giunta amministrativa provin-
oiale sarebbe di pftrere-di proporre -un 
prestito di 3 milioni-.per provvodere al-
^eflqit di sei; milioni del bilancio ordi­
nario. Per' gli. altri. 3 milioni del' bi­
lancio stesso, se ili Governo non-inter­
verrà don un soccorso, - verranno appli­
cate nuove tasse. - > '.-t .-

Doda e l'aliquota'della rlcohezza. mollile. 

Si smentisce che Doda abbia niai' 
pensato a ridurre l'aliquota "della ric­
chezza mobile, tale riduzióne equivar­
rebbe a una forte dimi'nuzione d'in­
troito, mentre i Ministeri delle finanze 
e del tesoro d'accordò, si adoperano a 
far rendere di più la ricchezza inpbiie, 
come .una delle risorse del bilancio; A 
ogni modo, se qualche cosa di' simile 
si tentasse, Giólitli vi si opporrebbe. 

A proposito del proletlorato italiano ' 
suir Abissinla. 

, ^ Produsaerp viva impressione nei nostri 
oiroplì, pqljtiqi. le paj'ole del Temps 
circa ia nptifloazioue del protettorato 
italiano sull'Ahissinii;, protettorato cha 
pare non vogliasi riconoscere dalla Fran­
cia che motte la dubbio la validità del 
trattato, cop re Menelik. 

Prevedesi.iuna nuova aspra contesa 
diplopiatica, , 

Il qini^tera dimostra piena sicnrezisa 
ohe il trattato ratificato .da re Umberto 
il 25 settembre — sarà.'pur ratiBoato 
da re Menelik, mentre il Temps mo­

stra di proveddrs iltoontrarip atante lo 
voci choisi-è data-o'um di raccogliere, 
sulle aocoglieuzB oetilf ohe attendereb­
bero MakonnebnO bompagnt al loro ri­
torno nello Soioà, '> ••• 

Regna tuttavia Romit qualche preoc­
cupazione. . " ^ 

. Senijife a proposito 
,. del mototirredentisla. 

Scrivono da Napoli alla Gazzella di 
Venezia : 

11. Corriere di- Napoli pubblica upa 
lettera da Trieste itt. cui- viene confer­
mata la notizia da voi .data ohe il Go­
verno era venutola cognizione di un 
progettalo moto lirtedentista. 

Quella uorrispondenzadioe ohe tem­
po fa il Governo,, î ttatriaoo venne in­
formato .ohe a iParigl tra radicali fran­
cesi e .italiani ler.asi-deliberato di effet­
tuare.,uno-sbarco sulle coste dell'Istria 
0 4ella Dalmazia,...: , ' = , , • n 

.Due 0 trecento .̂ -persone dovevoao 
paiteoipare ftll'impresa. > -

Armi e denari erano.forniti dai ra­
dicali francesi,. - ,: 

L'Austria sospettò cl)S la gita di Im-
briani a Genova si jqonnelte con'qnel 
progetto, e che_i', Imbriafli si tosse re­
cato in quellai Òittà- per noleggiare un 
vapore per la spedizione. 

L'Ai^stria ' informò. : inimediatamente 
dei fatto il Governo italiano che orga­
nizzò subito un .servizio di otooiera ohe 
dura tuttora. . -

fteolemi contro i|,vescovo di Trento. 
Si dice ohe nella".J^rossima settima 

verrà a Roma una commissione di, sa­
cerdoti • del Trentino per reblàniare 
presso'il -pontefice oWtro gli abusi del 
Vi'soovo di Trento. 

Il « Messaggero » assolto. -

Tempo' addietro il Messaggero pub-, 
blioava-ua articolo'' di ' Amilopiro CJi-' 
priaiii nel quale si' leggeva fra' altre 
espressioni ohe.; «il trono d'Italia è' 
osoillnnte, che' Casa Savoia è ingrata». 

La "Procura Generale iniziò un pro­
cesso contro il gerente del' Messaggero 
'sotto l'imputazione di eccitamento al' 
disprezzo contro, la persona di-l Re, 

' 11 processo venne discusso ieri e il 
gerente fu assolto. 

Tutti sordi 1 

La Cronaca Nera dice' ohe, finora 
nessuna potenza rispose alla - ciroolare 
ohe il- cardinale' Rampolli- 'Scrisse' per 
protestare contro il discorso ' di Pa­
lermo. - !. " 

11 redattori -dell'olndipendenie» 
a innsbruck. 

Leggiamo, aeWIndipendente di Trie­
ste che gli ex-collaboratori di quel gior­
nale, Cesare Rossi, Ferdinando UUmann 
é Riccardo Zampieri, detenuti'da- oltre 
4 mesi in arresto ipreventivo .nelle car­
ceri nriinipali, furono svegliati allo 8 
e niezzo, e softo scoi'ta di 6 guardie 
di P. S, acoouipugnati alla stazione fer­
roviaria.. 1 
' Cui pripio treno del mattinoi furono 
dirètti alla volta di Innebruck, dove il 
processo in loro confronto avrà luogo 
prossimamente 

A L L ' Ì ! ^ r K i 8 ( » 

In che cosa si riassume 
il programma di Leon Sey. 

Parigi 18. Il programma di Say sì 
riassuma ; Nessuna concessione ai ra­
dicali, nessun ministero di concentra-
zione, coat.ituziqns, della maggiaranza 
con, elementi moderati del centro de­
stro. , j , - . -;, ; 

Il programma va attaccando gli op­
portunisti e i radicali. ; . ; ' 

,' Guglielmo II. in Rtissia 
; Un telegramma-.da Boriino informa 

ohe - l'imperatore Guglielmo accettò l'in­
vito dello Czar di assistere l'estate ven» 
turo alle grandi esercitazioni militari 
in Russia. 

La notìzia è considerata non- sola­
mente 'come un indìzio pacifico', ma 
come pure, delle migliorate relazioni 
russo-germaniche, 

La slluazione' In Serbia. ' 
Belgrado 18. 11 èlub fadiéale decise 

ad unanimità di eleggere Paohliolo pre­
sidente-della Scttpqina. . ^ 

I cìrcoli oompetentì decisero ,̂dì.̂ o.vi-
ta'i-è ogni' óamblàin'eVtó ànofiè.'pàrziàle 
del gabinetto. - ; ..- .; ; t ,-; r? 

1 giornali indibàiiè i -Jfègét'tf'ohe si 
sottoporranno alla Scupoina sono tutti 
relativi alle riforme iulernf. . j j . ,• -^ 

L'agitazione a Candja. 

Sofia 18, Secondo notizie ricevuta a 
Co,9tariiinopoli Gìers in condegno con 
l'ambàsoìàtore della Turohiî  ilis8,es plip 
la condotta brutale delle Bu(tori't4''.pan. 
diotte mantiene una agitazione, di, na­
tura' tale da provocare gravi óompli-
oazloni. 

TtBL,l3tittii«B.tl I 
iVIo»t«!f l a c o 17. Il piroscafo «Du­

chessa di &euova„ della Società' La' 
Veloce è partito per Genova. 

Ijt».8 9>^a|iUH8 17,,11 piroscafo 
"Matteo 'Brnzzo„ della Società La Ve­
loce ha proseguito per Genova, 

IVMUliWislon 18. La Conferenza 
marittima discusse la revisione dei î e-
golamentì internazionali per prevenire 
le oollìaioni. 
• Malberg, delegato svedese propose' 
di adottare un- sistema-di fanali'uni­
formo anche pella navigazione intetna' 
dei iaghi.'' , ; ' ' 

Goodrik, delegato degli' Stati Uniti, 
appoggiò-questa proposta," ' ' ' . 

Hall, inglese, dichiarò che, non ne' 
vedeva la' necessità, peita.'iav'ig'àzi'òne 
interna.' " " ' . - , - , 

'Il seguito dalla disous îòné 'venne 
poi'rinviata, - • - " ' "'•'" ' • ' ' " , •,'* 

Fu deciso'oho 1 resoconti "delle ;6e-j' 
dutìi siano redatti in ingjl^se'o .tn'fran-' 
oese. ' • ' ' , . ' ; ' 

Pori^gl 18, Il deorpto di convoca­
zione .delle, camere ei -firmerà, nella 
prossima seitimana; ladata e la forma 
della seduta resta fissata poi 21 no­
vembre, - I, ' - ' , 

La liilertè dico che nella visita di 
Spuller ieri presso Saliabury - nessuna 
questione politica fu intavolata, 1̂  vi' 
sita fu di pura cortesia, 

Salisbury feoìlitò SpuUer pel risul­
tato delle elezioni, espresse soddisfa-
ztono dèi suo soggiorno In FranOi'a. 
• L' iwministrazionè dell' esposizione 
ordinò' dì prendere ogni misura per la 
chiusura'nel 6 novembre, ' 

1 fimo pjL JOÌÌD;O 

Il Tevere in piena, 

II,Tevere io'̂ ^eguito'àlle forti.pioggie 
è mpltq ìngroesatp. , , , , 

Fiiorì porta San Paolo lia-, danneg­
giato alc.unp ;proprietà. ., , ... 

Bì.temè ohe vi si^ nna.,vittima!,,T7^ 
un Pecoraro che non fu più troviito 
nel casolare dove dormiva. . , 

Deragliamento di treni. 

Ieri serai l'altro il treno diretto ̂ vo-
veniente da'Modena, deragliò • tra Gon-i 
zaga e -Suzzarà e percorse circa un 
chilometro fuori delle rotaie. ' 

Il conduttore del treno, certo Zeo 
chini dì Verona, cadde riportando 'par 
troppo una profmda ferita alla testa. 

Non vi fu alcun altra vittima." 
Il treno arrivò a Mantova oon un 

ritardo di 5 ore. • ' ' 

' Esplosione di una mina a Messina. 

Ieri mattina a ,Messina èi scoppiata 
una in.ina nei lavori militarlj Tre ope­
rai .rimasero gravemente feriti. Uno 
plori poco dopo. ' • -

L'odissea di tre-pioooli nizzardi. 

Il ' desidèrio di vedére 1' Eap -sìzionà 
di Parigi, spinse' tre monellncci di 
Nizza ad ihtraprendere il lungo viaggio. 

- Carlo Phìbui, Luciano ed Enrico Con 
tean di dieci, di- undici, di dodici aAni. 

Non polisedevanO Un "sòldo. —"'Pa-" 
renti ne hanno? 

•Igioraali dai onì togliamo il fatto, 
non ne.,diflpno .ttnlla.-- :,,'« »,.!-.-i.u 

Non pos'8ede\?anp lift,, soldo,- nessŝ t̂t : 
modo di pfoourarsl fletd^payp.ii tntta- ; 
Via pararono'Sili' vettWa'pei? v'édere.-r 
la torre» Biffai é'l'ES|MtódnB; iB'ètì , 
meraviglie «vevauo f«tto"giAre' WVS- •',. 
BtaiSi tr6,,piooi}li(Eobiùsbai f- • .v:% ». • 
..Abbanslpnasjpo ,,Jftea„.pel.j m,«,BS.,|| ji 

inaggio^e'giunBero a,fari|l i],i,aaÌ.qcKĵ j,',: 
«eitètìibvs.-Quatto Kieai; ,;.: .,; 
'' Si"àrtót>' psi'diiU pa'WdèlilW'VottélW-- • 
vettero.'pronaere• la «Wàde"'ffientf W^, ; 
queolate. pae. panra dei s'gendMfliii ivlfr.: 
vevano elemosinando e pantattdo,i.,Ìè. , 
canzoni dei. "bottloyftrds, al, oga|B^mì • 
un'po'' ahoh'e Ibigplà'nlo àlia'éàmnagna .«• 
borile' i 'paéseri',' é''"bo"tìe''l"'ptté'èW"'ai)tB» 
vano còrnei potevaho, ! alla BiSte %Ì8ltt| i '•• 
nel-oasolnalli .1 ; '• ,>:>:•••::.•• •»• -imimi"-

(iinijUa H«rigi,.-,inge«».(*l,tBWne«|! 
sita, apHvano ,|p, pjftl,e?0,.%lg e^S •.' 
rozze, facevano del pitioóll servizUnéJ 
freèsi' dell'Jii^baizitìtìr*''e' l'n̂ lif)B'5l<ie"". 
guadagnarottoitanto-'da! coftipsJ'aMflW 
:• likets,, dell'EsposizionOi ,cil\**Ì8Uarona ; 
a pi,edi.:BOftlzi„pttà.|,̂ iSOir.Be i.-poyerìrt" ' 
le avevano lasciate per via. _,,j.,- , 

Due volte percorsero l'Espoalzipne,. 
e ai ripromettevadò-di fittìmarTÌ"BpB*o, " 
qpando un agente Ujiarreatò , p ^ «var^ 
trovati la ppUe ^dfer^flf^tvfW»'»!^ 
tettoia delle Halles, Cpndpt,lìl,Mj ooin* 
liiéa'ario* Vèrod", ràoóontàrono ' là lòrtJ 
odissea. " "! ' '"• • ,.'-' " ; ' • - ' • '• "•''' • 

— Che dobbiamo- fateo" -^iTqoeaM'. 
i(iaggiator.t'l ! f,- ; - "i,< £ •; 'JUU-Ì<II >'̂  " ' 

,-T,Maiidfi|,e p^i^%, p ,,«^rp%i;^;,|di. ,, 
pane, rispose il oomn^i38a^lo,.i.tr.e piC' ' 
oiaS muólond 'di''faiti'ei'àoi "Iì''tìéttèi* 
remo in .penitènza:"'' ""''^" ''.>"• "*'?'"' 

La penitenza —•I-Bi'f'.piipiéeésS-Jiil'*!** ." 
torno,a,Nizza in ferroviaiusé nOiiittò-
v^rannp del ,jietpsi„ o^e.̂ ypfra^np , „ ^ j | 
loro oocupaziòiie a Parlai.,^ ,;. :', j , 
-<LV-lbro''Bv^eùÉM''Mò*'oKlli1iso,''%' 

è faolioìohfe trovino jrfrotbtttìl'i.-'''' "*"'3*' • 
.(. , ,i.i-t. !|V -fi J:!Ìw<j> tl.ijimi.'i t i 
V|S8a8sì|Ì8,d,i,.un,.jmitJjfl8rt0siiyfarf.,„, 

a Buenos-Ayres, (>;,,.;, 

I, Riamali :aono iijiienii'rdiis-fpaiWlooWri, 
deli'iis^^fpinlp, dì; ifn iniJvp.ip%iii,o Btrafflfditè 
.nariamfnfe avarp,..<|ono8gip,lo ,Mj.,.np|^^ 
di Manuel Suolo,-appunto perlaipor-: 
cizia n'altó'q«al8''5*ive*i'..;Èt'à"i)aSbgfielS*^ 
;e da, pia dì..oÌBquant'anttv"ri'siedSvW-*rtf' ^ . 
Rio. Grande.(„ i| -i -i-,--ii , i-,-( ..(«s.S^ , 
. L'unipp lu ŝo,Rhe.BÌ.,p?i;m(8t(;esa,iflJJiil.i 
grado,Ji'ortasaé gli abiti vecchi 9-m&"-
toppati in oentoT)arli,-ora-un-'5neUip^ 
con uii beSl isw»|«f«Ì*l Iac08tav# , 
certamente pireoMiia migliaia di-soudl.-

Manuel Sucio oori'fivà obn"un'a'ii«a7 ' 
la quale a -sua volta .'avev^: relazioni' •" 
'con certi Pieffo irMuia, OMMtalèid -
Antonio- Ibàrrolà"Pg^iòfor « f , - ' ' ,• 

Lij pera pi mise d'̂ coojrdoy coi s gitoli ,. 
dhé amanti'per àssàeslnare e derabtprii'?.... 
l'avaro, ma nella' trama epsa ftt 'Iŝ  
prima vittima, giacché appena Urquia*'-
ed Ibarrola furono nella, oàsai di SnoJQ, ,-,-
principiarono collo strangolare la lóro 
amantflj'.é q'ui'àdi,-'n'ellO'..'étBSéBhto,8lfd%s-. - " 
sassinarono il padrone di. casa. ' -,. .i, 

Quando la polizia si accorse del (la-
plice-deiitto-éd--entrò''nellif daiéitt'ail,- '-
Suolo, uno ppaventevole^ • q\iaàrp'*-Bi''tìf,n«, 
ferse- ai suoi occhi. -- -• 'i'r>t ' -'••li •J"'«._«».I " 

Al Buolo'giace-^àno, l'uno:'vibW<'ali«; 
l'altro, la nera 9d;',il;vecelilO''iqtii68t'dÌ«f 
timo completamente'nudoi' . ^ iì *'l''i>'W, • 
' L'avaro aveva iu,un Bassetto-'del do-'! 
curaeuti e tìtoli di'Debito pubblico pel'" 
valore di 200 mila soudi.-i - ''•• /i-im-JIÌ: 

Fra lo varie carte ,BÌ trovò-una-'Ott-';< ' 
ti osa iudioazione.-'SicconlB' >Manuel'-i Su-̂ .-*"' 
Qlo non aveva fiducia nelle Banche-'O-"'' -
tsmeva d'essere assassinato »'(oomS di-; 
fatti lo tu), aveva sotterrato la'ma'ggibi».* 
parte, della sua'- fortunai >vioin"0:'ftai«B>--4 
Beo nel piccolo'giardino: della •bs'sit.'cni'Jii' 
abitava,- :« • --'--1 ;f-;>-ji hi 
• La-"polizia,-recatasi- 'sul-- luógo^Madl'-w 

pato,--t'rovò varie- pa'nÉola di 'totras tìom'ti' 
pietam'ente pÌBns.i'dr-rionete''d'o'rO'=pel,>' ' 
iialorp di. 30U -niila aoudii «i'!** » 'i '.'i* f«''J 
! Molte di quelle monete erano'cope'»te'«'' 

4'un> strallo di'- tèrra e-bomplet'atóente 
annerite. -. •- •'•' • --i ^ i.i|-.-i-ì-'iG-̂ iv ' 
I Notisi ohe qXiésto-'milionartp'Isa^atoj'̂ j 

ohe da 40' anni! sooumulàva"'qaèllà''for­
tuna, lasciò morire i suoi'gentfotl'n8lla>--' 
più squallida miseria. -i ' •'- '"• 

.',-2!*l 



I L F R I U L I 

ALU FRONTIERA FRANCESE 

Ni misteri ni allarmi I. 

SorivoDO ila Cai|ea: 
« Da persone ohe posao ritener 

bene informate, ebbi slonni raggongli 
stt otA ohe si sta da qualche tempo o-
peraudo, per oura delle antotili niili-
tftri italiane e franoeei, alla nostra 
frontiera; e questi ragguagli fanno ri­
conoscere non poco eBggerftte lo notizie 
ohe al riguardo si danno da taluni 
giornali, i quali, pur di apparite bene 
informati, non egitana a gettare l'al­
larmo fra l« popolaziodi, 

La Francia, i vero, ha volato mu-
Diie i suoi oonfini con potenti opere 
non,solo difensive, ma anche cSensive; 
e uon nolo imitò l ' I tal ia Dell'ordinare 
sjpeoiali truppe Blpioe, ma creò anche 
reparti di cavalleria e di artiglieria a-
datti a coadiuvare quelle truppe sui 
monti; e ciò forse più che per altro 
por dimoatratci che non vuol essere da 
meno di noi. 

1/ Italia por parte sua non dorme ; 
ed alla frontiera si lavora. Perù è cer­
to che tutto quel ohe si fa, è molto 
misore di quanto si potrebbe arguire 
dalle goufiatnre. ohe uUe piti pio 
sole còse si ài, da taluno. 

. S' è ; per esempio parlato con fare 
misterioso di segreti ordini di sorve-
giianisa, d'approvvigionamenti notturni, 
di rinforzi iti truppe ai ooniiui ecc., 
ecc. 

, Orbene, pereoue che «tanno sul luo­
go e che percorrono le zone di sbar 
ramento, aasicuraiio che ciò ohe a que­
sti > riguardo si fa, è ben poca cosa e 
che per di piit lo si fa di pieno giorno, 
seniia misteri di sorta, 

ili quaiilo poi alla sorvegliaosa alla 
rruiitiara, più o meno rigorosa, è trop­
po naturale percb6 vi sia da allar­
mai si degli ordini ohe potessero essere 
stati dati al riguardo. 

Inoltre i movimenti di truppa che si 
fanno alla nostra frontiera, sono tut-
t'altro che.straordinari:, e la guarni­
gione che-viene lasciata ai forti (cito 
ad esempio quella dì Viuadlo) è ap­
pena Buffioiente al servizio territo­
riale. 

Le sole batterie da tempo compiute 
ai vanno armando ; ed in quanto al 
movimento che s'ajferma grandissimo 
pel rifornimento ed il rinnovamento del 
meterìale, come casse, cassoni, carrozze 
atfnsti, ecc. nonché pei lavori di mu­
ratura, non è eccezionale, se si consi­

dera che buona parte dei materiale 
stesso viene avariata per le esperienze 
di tiro che va facendo la nostra nr-
liglleria. 

Che poi non vi sia di ohe allarmarsii 
lo proverebbe anche il fattn che i no­
stri fòrti vengono d'inverno lasciati 
quasi sprovvisti di gtiarnigione ; e se 
quest'anno non s'avvererik (come pare 
poco probabile) ciò che da taluno si Vh 
dicendo, che cioè gli alpini rimarranno 
alle sedi estive, vedremo ano ra, come 
gi i altre volte, eseguire i soliti spari 
dai " iavorieri , anziché dagli arti­
glieri, e la guardia ai fortini eleviiti 
fatta dai cantonieri. 

À Yinadio s'avrebbe di guarnigione 
una sola compagnia di fanteria, rin­
forzata ora pei servizi distaccati „. 

APPENiSICE 

DEL VECCHIO F A R O 

Versione dal Francese 

della Bigaoti&a ISA HOBFUSaO 

Pensai ; per essere cosi distratto bi­
sogna che il furba sia occupato della 
storia della legnaiuola I Naturalmente 
e 6 mi dà ai nervi. M'avanzo sempre 
nella sua direzione ; per- fede mia ! es­
sendo il mio oanotto nuovo e la sua 
barca guasta, mi dico : dopo tutto il 
mare ì una gran via e non ci si 
iucomocìa che per i propri amici. Mi 
avvicino sempre più, e mi lascio an­
dare sulla baroA !..,. Fa l'aliare d'un 
minutti. 

In qthil momento non sentii ciie un 
grido, la vela inclinò da una parte, 
poi disparve bruscamente ; la barca 
era alfoudata come un paniere. 

In qnestii punto nn' osclumazione 
aotiiicata risuonò sotto la roccia. Bar-
dauou trasalì e rialzò la testa ; ma non 
scorgendo che i due marinai, credette 
che ijaell'esclamazione fosso sfuggita 
ad nno ' i essi 

— Bbbene, che cosa? ciò ti mera­
viglia dunque ! disse fissundu au Ben-
ganteì, degli occhi terribili. 

'— Nulla capitano, replicò il mari­
naio imbarazzalo. 

•— Non ero io dunque nel mio di­
ritto, e doveva io occuparmi della barca 
<!egH altri ? 

.— Non dico questo. 

D ^ A PBOViNGiÀ 
Civl i ln l** , 17 ottobre. 

Coso amtninlslriitive — Varietà. 

Come promisi ho presenziati) alla se­
duta consigliare — estrema del 17 — 
che portava il resoconto morale e iìnan-
ziario della Giunta. 

Krano presenti i segu-nti consi­
glieri : 

Brnsadola, Coceani A., Puoiani &., 
Nussi dott, V., Mariani P. Giovanni, 
Voga A., Costantini Lorenzo, Gabriel 
cav. Giacomo. 

Aperiasi la sedata e da'a lettura del 
verbale precedente venms approvato. — 
Quindi il sindaco da lettura di un te­
legramma di Graighero ohe ritira le 
Sroposte relative alla strada d'accesso, 

ano la delibera ù settembre p. p 
Il Consiglio ascolta hx. lettura col 

massimo silenzio che diventa glaciale 
poi — per cui il cav. Sindaco si af­
fretta ad annunciare la trattazione del­
l'oggetto 1. di scconila convocaziune. — 
Si assentano 3 consiglieri per loggi>, 
rimangono 7. brutto numero. Viene 
eletto Presidente il signor A. Co-
cenni, 

11 segretario con evidente compia­
cenza da lettura della lunga filastrocca 
morule e finanziaria ; mesch'ua anzi 
ohenò. 

Sulle finanze, i revisori, consiglieri, 
•moribondi, Morgaute, Paoiani E., Co 
stantini Lorenzo dicbiaranu, in iscritto, 
ohe il CuMsiglio può chiudere un occhia 
al bilancio che fu reiisttu allegramente 
dagli impii'gsti comunali e merita tutte 
le lodi possibili ed imaginabili. 

11 cons. Nordis osserva che essendo 
riunito il Consiglio n sovrano cenacolo, 
si ordini al cursore Panciera di alle 
stire una bella pacchierclla. 

Il pubblico ride. 
Dopo ciò il brillante segretario legge 

precipitevolissimevolmente le cifre del 
bilancio che su per giù risultano quali 
io esposi nell'ultima corrispondenza, 

II cons. Vuga o^iaerva che avendo 

— Dopo tutta, che coaa è vediamo,? 
Un mascalzone del ponente di meno! 

— È giusto, disse Loastot ; ma mi 
pare che se si sapesse la cosa in paese, 
il capitano starebbe fresco. 

— Tu Jponsi (forse di raccontarla, 
domandò Uurdanoii che cominciava a 
comprendere quanto la sua confidenza 
fosse stata imprudente. Per tutti i dia­
voli I s'io .lo immaginassi, tu non ve­
dresti mai il tuo paese. 

— State dunque tranquillo ; si sa 
parlare e si sa tacere, disse il mari­
naio, che voleva evidentemuiite evi­
tare una disputa. 

— Guardatene, riprese Martino Bar-
diinou insistendo, tu sai che in non 
valgo nulla. 

— Va bene capitano. 
— Per loro, sapete? Tieni la tua 

lingua in bocca, perchè se mai foasi 
un giorno incomodato a causa del fan­
ciullo. IH partila sarebbe da aggiustarsi 
fra noi tre, considerato che tu e Bra-
gantal siete i soli a saper la fac­
cenda. 

Bardanou s'ingannava ! Vi era, a sua 
insaputa, per terza confidente la pal-
liducciu, ohe aveva inteso tutto. Essa 
non comprese bene pel momento, perchè 
le percezioni arrivavano dapprima con­
fuse alla sua niente. Bisognò l'interesse 
tutto particolare ohe prendeva per Do­
nato per condurla ad una volontà di 
riflessione che potesse chiarirle la con-
fidenza del Provenzale. Essa si forzò 
di fissare il sno pensiero; si ricordò, 
comprese tutto I 

Ij'u quella per lei tutta una rivolu­
zione interna. 

Dopo la scoperta fatta, ricordò ancora 
tutti i particolari della morte di suo 
fratello; poi ebbe subita il desiderio 
della vendetta. Quest'ultimo sentimento 
face ben presta diinentii;are gli altri ; 
fu come una fiamma che a poco a poco 

i revisori proposto Iodi alla Giunta (si 
incensano a vicenda) il Consiglio deve 
fare altrettnnto, .Ma t'ambionte. non si 
riscalda ed il cons. Brosadola ai stuz­
zica il n«so ; ma gli invocati predi­
sposti applausi non giungono. 

Sui latti compiuti, risulta, che le 
scuole tecniche e ginnasiali iìono di­
chiarate governative, ras si ha paura 
di esporre cifre, quindi non si sa come 
la pensino a palazzo civico. Però il 
collegio ocmta quasi 2ò,00J lire tutto 
compreso, h il Dilanoio stampato che 
parla. 

Affermano chu fecero del loro meglio; 
ma comprendano di non aver potuto 
faro di più. Sono onesti (chi In motte 
in dubbio? ma quando sono i debiti e bi­
sogna pagarli (sfido io IJ 

Elogi di qua, elogi di là, ma visto 
il picoioletto numera sono scoriiggiati 
Sentono il puzzo del cadavere e si ras­
segnano ai V lori di domeneddio. 

Finita la lettura prnnunciuno il fiat 
—• e rientrano i tro assentatisi com­
preso il nuovo venuto aig. Piltioni Fer­
dinando. 

Il presidente annuncia che il-reso­
conto è npiiroviito coti 7 voti. 

Numero fa tuie! 
Si trattarono nitri oggetti e pas.sa-

rono senz'altro, e cosi fini la seduta 
ira le agonie dei moribondi, pronti al 
pnsaaggio iiireteriiiià. 

Noi che giudichiamo le coati impnr-' 
ziiilmente osserviamo con liberalità che 
Il palazzo si procurò il meno pegg o, 
ma per volersi imporre pordottoro la 
bussola. Tanto è vero che ben IO con­
siglieri orano assenti, fra i quali la 
Giunta in raaggieranzi, Paoiuni E., 
Cuce, ni L., Pollia dott, Ant. — locchè 
.signilicii che la nnggioranz i del - Con­
siglio non approva l'indirizzo ainraini-
s rativo attuale. 

K ben vero che il cona. Coceani A. 
dichiara Grunpignano, Nizza novella, 
perchè iiO metri quod. colà costano 9(3 
lire ; ma con tutto ciò tutti tace ono 
ed il pubblico rappresentato soltanto 
dal aoitoscritto ride al placido tra­
monto della oligarchia minnscola civi-
dalese, 

Elettori! Coraggio: all 'opera: man­
date a palazzo un complesso di citta­
dini energici e volonterosi i quali sap 
pieno tener alto il prestigio cittadino 
con un' amministrazione adeguata, ai 
nostri bisogni ed allo idee della mag­
gioranza, che suonano libertà, econo­
mia, progresso, auspicanti il re e la 
patria. 

Annunc amo che il Comitato per le 
nuove elezioni ha concretato una lista 
puri degna di appoggia. Lodiamo i 
buoni propositi, e siamo sicuri nel 
trionfa del nostro ideale e che cadano 
i pretenziosi ed i martiri ilell'ultima ora. 

La lotta pròssima farà vedere che 
qui si .«ente alto il nome italiano e non 
si paveulnno le intimidazioni di colora 
che tendono a circondare il paese di 
untene ooìnleressate. 

La settimana ventura comunicherò i 
nomi proposti, e sono certo che acco­
glieranno largo suffragio. 

Sento a dire ohe il Circolo musicale 
stia in fine di vita. Ciò mi dispiace, e 
consiglia a re^i3tere per la conserva-
zion» di una istituzione ohe onora molto 
Cividulo. 

Il Collegio Convitto ha buon numero 
di convittori inscritti e mi dicono che 
il nuovo Direttore incontri generali 
simpatie. 

Benissimo — sempre avanti. 

Julius-

B*i>liiiniitiVH. 18 ottobre. 

Elezioni aimninislrative. 

(Pi Fece eccellente impressiono la li-
sta di cuniiidati che qui venne stabi­
lita cosi pel Consiglio comunale con 
a capo il nume a tutti carissimo del 
dott. Antonia Antonelli, «omo pel Con­
siglio provinciale formati dai nomi del 
dott. Gio Batta Bossi, dott, Pietro 
Loreuzetti e dott, Adolfo Miiuroner. 

Questi cindidati otterranno il sullra-
glo dei vecchi e dei nuovi elettori, 
perchè rappres6nii.no (giustamente lo 
aspirazioni del Comune e t(e.l Manda­
mento ed i loro interessi come il vero 
progresso saranno nell'uno e neli' altro 
corpo rappresentativo degiianiento ed 
efficacemente tutelati. 

Produsse poi meraviglia lu lista 
cainpost.i da un Comitato di opposi­
zione; lista che n,>u ha certamente 
probabilità di riuscita. 

B M C c n d t » , Un incendio sviluppa­
tosi nella casa di Zjrutti Domenico, 
in Sedegliano, distrusse tutte le mas­
serizie e d.inneggiò il fabbricato, ar 
recando al proprietario ' nn danno di 
•|. 3000 circa; 

Da qualche tempo alcuni mascalzoni 
notturni, commettono delle buaggini che 
lueriterebbero una buona dose di le­
gnate. 

Ilaccomandiamo alle Autorità di P. 
S. di tener diolro a codesti mascalzoni 
e coiti dar i.iro una buona lezione, 
perche è semplicemiente una cattiveria 
IrasporLire pubbliolie insegne, qui, colà 
per il gusto matto di disturbare questi 
pacifici cittadini, 

Sappiamo che si fanno vive ricerche 
ed auguriamo felice risultato. 

mmk mmiu 
d l c z i o i i f K K u c r i t l i ivautiiiiil-. 

M t r u t l v c a Ricordiamo che domani 
hanno luogo le elezioni geneiali ammi­
nistrative in tutti i comuni dei man­
damenti di Palinanova, Gemona, A-
viano e Sacile. 

C i r c o l o i l hucMl i ! i i o l i d c o 
« p i i r t t l u . I soci tutti, del Circolo 
liberale politico operaia, sono convo­

cati in Assemblea gnnerale la sera di 
lunedi 'H ottobra corrente alle ore H, 
nella suln superiore del Teatro Minerva, 
gentilmente concessa dai signori pro­
prietari, per discutere o deliberare sui 
candidsli da proporsi nella prossima 
lotta elettorale amministrai iva. 

S'tfìKVi Xalil' tìrti.ìr.otto. In 
occasione delle nozze fra la algnotina 
Minuti Granzotto ed il sip;. Gio Batta 
Zotti di Sacile gli amici dott. G. B. 
Cuverzeraui ed Ezio Belluvitis pubbli­
carono in omaggio agli sposi il (rul­
lalo (li colleganza S6 Mar/pio I4H fra 
l'inalilo ducale dominio di Venerili e 
la magnifica comunilà di Sunite 

Niicl r t i i i i i iabli i l l»! Mpei<.(tci>l(. 
lersera ebbe luogo un' adunanza del 
Consiglio della Società per i pnbb.ici 
spett icoli nella quale, dopo lunga ed ' 
animata diacussione, venne determ nato 
che la Società si faccia imprenditrice 
delle corse di velocipedi che puasibil- '' 
mente avranno luogo il .1 novembre 
venturo per l'inauguruzione (Iella piatii 
mii.lello eseguita a V.it a cura del Ve­
loce Club udinese. 

Inoltre venne autorizzata la Presi­
denza delh Società a trattale per la 
venuta in queìl'epooastessa di una Com­
pagnia draniraatica d; primo online por 
unmero tre rappresentazioni da durai 
al 'Cairo Alìnerva. 

V'i»M-insu;l« <ii ( i i l ) c r i . Jeri col 
treno n. 6J9 proveniente da Gorizia 
passò per Udine il carro contenente 
mezzo raiiione di talleri o press'a poco 
poco perchè erano quattrócentoventiin 
mila e cinquanta, nò uno p ù , nò una 
meno, divisi in 53 gruppi e collocati in 
un carro piombalo. 

Il carro arrivò ieri a Vetiezià aMo 
5,-10 pom. e riparti per Napoli col 
treno diretto dulie lU.4l) poih. 

C n i i c n r i i i n . A' tui to gì) novembre 
p. v, è aperto il concorso a due posi! 
di Vice-segretario di ragioneria nel 
Ministero della pubblica istruzione aullo 
stipendio di L. ^uOO. 

' V r i t l r » I V i t x i o n a l c . Compagnia 
Milanese di Prosa, Canto e Bello, di­
retta dagli artiati L. Poasanzini e F . 
Parenti. 

Questa sera alle ore 8 avià luogo In 
tredicesima rttppreBentiiziouo col so-
guunte programma,' . 

1. La commedia in 2 atti di parti­
colare ,iri,pegno.deU!Brtista F, Parenti; 
« On epos per rid », 

'i. La prima rappresentazione del 
ballo diviso in due parti, del coreo­
grafo Lorenza Possanziui : « La gran 
fiora chinese >. 

T<<:li-Krui)i(tiiii i u « t c o i - i c o del-
l'Ullioio Centralo di Koina. — Kioe-
vuto alle ore 6. pom. del giorno 18 
ottobre 1889: 

Probabilità: 

Venti freschi intorno ponente — cielo 
vano con qualche pioggia. 

(DuH'Osserv. ACeleorioo di Udine) 

va prendendo proporzioni gigautesobe. 
La proprietà di queste nature incom­
pleto, è di non aver posto ohe per una 
iilea, 0 por una passione e di darsi in-
tiera-jieote ad ossa. Una volta presa 
da quel pensiero di vendetta, Gior­
gina non l'abbandonò più. Cercò lun­
gamente i mezzi di realizzarlo, com­
binò il suo piano, ne regolò i dettagli 
con la minuziosa pazienza delie menti 
ottuse, poi attese silenziusamcte l'ora 
dell'esecuzione. 

Accoccolata nel suo misterioso ritiro, 
vide i roggi del sole morente che p ' -
netravano attraver,-ia le fessure della 
roccia, indebolirsi e spegnersi ; intese 
il suono delle trombo marine che ri­
chiamavano le vacche erranti delle dune 
alla stalla; infine, quando quel punto 
del cielo che vedova dall'apertura della 
grotta, fu seminato d'ìnnumorevoli 
stelle, si levò ieutaiaente, e discese con 
pr> cauzione fino alla sabbia. Girò senza 
strepito la roccia a s'avanzò verso il 
buco, dove due ore prima, l'equipaggio 
della bisquiiie si trovava riunita. Quel 
sito era allora deserto. Sotto la vòlta 
di granilo rovinata dal fumo, qualche 
avan.'.o di legno indicava dove il fuoco 
era slato acceso. Giorgina s'inginoc-
cbiò davanti le ceneri accumulate, le 
separò con cura, ritrovò qualche scin­
tilla che brillava nell'uscurità, vi av­
vicinò le aithe(;giuole di pino ed attiz­
zandole dolcemente col suo fiato ria­
nimò il fuoco spento. 

Il profilo della bi'squine, rovesciata 
sul tìancu si disegnava nell'ombra. Essa 
s'avvicinò senza atrepito, foce il giro 
di3l naviglio arenato ed ascollò. Non 
intese alcun rumore. 

Il cane stesso, che abitualmente dor­
miva presso In stanga del timone ed 
abbaiava al |menomo rumore, quella 
sera non si trovava là ; il suo padrone 
l'aveva probabilmeuto chiamato ; ed 

egli dormiva vicina a lui nella cabina. 
Bassicurata su questo punto, la palli-
duccia ritornò verso il porto. 

Anche questo era deserto ; scorgeva 
soltanto in iontananz,i, verso 1' estre­
mità della riva, il grande albergo an­
cora rischiarato, ed il doganiere di 
guardia che camminava lentamente da­
vanti il sno casotto di legno. 

Dopo aver esitato un momento, 
Giorgina ritornò alla roccia, e sedette 
davanti al focolare, la dì cui fiamma 
cominciava tremolare al vento della 
sera. Con gli occhi fissi sul porto, essa 
vide le finestre dell'albergo diventare, 
oscura come quelle delle altre case, ed 
il doganiere, stanco, ritirarsi nolla ca­
panna Vi fu allora come una lunga 
pausa, duranto la quale lutto restò 
silenzioso e deserto. La palliducci:t 
ebbe un bel ascoltare e guardare; non 
vido altro movimento ohe quella delle 
onde che s'agitavano da lontano, non 
intese ohe il rumor confuso di mille 
insetti che continuavano, nella sabbia 
della .spiaggia, il loro lavoro misterioso, 
'l'atto ad un tratto suonarono alla 
chiesa undici ore. Le vibrazioni dell'o­
rologio risuonai'ono nei silenzio della 
notte e si spensero senza nulla risve­
gliare. 

Giorgina parve allora decidersi. Presa 
i due tizzoni iufiaminati, si raddrizzò 
lentamente a s'avanzò verso il naviglio. 
In preda ad un'esalta^iione furiosa essa 
salmeggiava a mezza voce l'inno fune­
bre ch'era divenuto il suo canto favo­
rito, annettendo a questo delie pardo 
di ricordo e di minaccia. Sola cosi nel-
l'osicurità della notte, scivolando sulla 
sabbia, cou le mani armate della fiamme, e 
mormorando la sua canzone di morte, la 
si avrebbe presa per quella fata del­
l'odio che i Colli dell'Armorica invo­
cano ancora in qualcuna delle loro col­
line abbandonate. 

— De profundis clamavi a te.... 
vengo, vengo, vengo, ripeteva a b^ssa 
voce, fiant aures inlendenles,. , Essi 
hanno messo .Donato sotto l'acqua,,.' io 
li metterò nei fuoco..'. Quia • apud Do-
minum misericordia.. Soffia, buon vento 
soffia come il giorno in cui io ritur 
nava con Donato 1 

Essa era arrivata presso la bisquine, 
e cercava il silo più favorévole. I fian­
chi dei naviglio, diseccali la vigilia 
dal riscaldamento ed ancora brillanti di 
catrame umido, sembravano preparati 
per l'incendio; ma bisognava che. que­
sto fosse abbastatiiia rapido per sor­
prendere l'ussussiiio di Donato nel suo 
sonno e rendergli impossibile una fuga. 
La pulliduooia ritornò parecchie volta 
sui suoi passi come se esitasse a. sce­
gliere ; alla fine s'arrestò a poppa, av­
vicinandone uno del tizzoni. 

Al primo contatto, il bitume s'ac­
ceso con un leggiero Hooppiettio, e la 
fiamma seguendo la p irte recentemente 
accomodata, ai slanciò lungo la carena 
coinè una lingua di Cuoco. Giorgina 
non potè trattenere uu'osclamazione di 
gioia, 

— Essi bruciano ! essi bruciano, sal­
meggiò essa ridendo, ah ! ah ! sostinui 
te Domina... Donato sarà contento. 
Ella aveva avvicinato il .secondo tiz­
zone ed un nuovo cerchio infiammato 
cominciava a correre, quando uno stre­
pito di passi risuonò là vicina sulla 
spiaggia. Occupala della sua gioia di 
distruzione, la palllduccìa non vi ab­
ballò. Cionnonoslante i passi si avvici­
navano. Tutto ad un tratta partirono 
duo gridi ; Giorgina si volse spaven­
tala, e volle fuggire. Era troppo lardi; 
la mano di padron Simone la tratte­
neva. 

— Che fai, disgraziata! esclamò il 
vecchio marinaio. 

(Coìxtin^^a) 
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OMHcrvaslan) m e l e a r o l o c i e l i e 

Stazione di Udine —R. Iglitato ^ o n W 

OUsbfe 18 ore 8a. ore 3 p onf8p.l8'" '19 

Bar.rid a 10' 
alioni 11640 
liv, del a i re 7509 743 9 um 746 4 
Umid* leiat. 9 . 81 85 84 
Stato d. cielo piovosa piovoso coperto 

4S 
coperto 

AcqtiBcad.m 
SlmrMiouB 
>(Tel. klltim 

9,0 10 0 
coperto 

4S -— AcqtiBcad.m 
SlmrMiouB 
>(Tel. klltim - —. — ^ 
AcqtiBcad.m 
SlmrMiouB 
>(Tel. klltim 0 0 0 0 
Terin. teutig 10.8 10.0 10.1 10 9 

^°?^, " " ' " " 1 mipima ^B ; 
toitjiarntùrn mln.uià «H'aperto '7 8 
Miniala estero» nellK notte 

' l*Hl(>«ird nliiMl(!wl4>. É uscito^ 
•• !l «ttroero 7 del giornale Za Palestra 

itiùmala italiana. 
.Detto giornale si puìiblica in Vene-

ttiail 1 e 15 d'ogni mese, e l'abbona­
mento costa h. 5 all'anno. 

'•Hi tìhirurgo Dentista ame-
Meano dott, li. Betlniaiiii 
D;, D. S. ritornerà a Udine 
«Albergo d'Italia» il ,20 cor­
rente Ottobre., - ; 

IN PIlEtURA 
- Jè t i ebbe Inogo alla Pretura del 

prj.mo Mandamento «n processo per in­
giurie promosso dal tìpngrato signor 
Àehitle ^oiitalbano contro il signor 
Angelo Cantoni proprietario di tipo-
^aflà, 

"In occasione dello sciopero avvenuto 
^nalohe tempo fa nella tipografia Can-
tottl.'.un giornale cittadino aveva pub­
blicato un articolo firmato alcuni tipo-
grafi, con cai si facevano lo meravì­
glie ,perctè l'operaio Montalbano pre 
arnVit l'opera sua nella tipografia del 
Òa'ntoni ohe anni prima aveva espresse 
inìjititasiioni ingInrICse sui conto del 
Hoiitalbano. 

Il Montalbano in seguito a ciò ab­
bandonò la tipografia dei Cantoni e si 
qtJlBrfelò p.er ingiurie contro di questi. 

•All'ndiènza il sig. Cantoni dichiarò 
dMon a^er mal fatto allusione oltrag­
giosa' al Montalbano;-. alla^ «Ctii•, onestà 
rea» pieno oma^gio--e tuttavia il dibal-
timeilto continuò. Ma dopo le arringhe 
d?y»Àparte civile (avv. Caratti) e della 
dtfc^a (Avv. Basohiera) fu possibile 
a|l'fgregi9 sig. Preture dott. Parteaotti 
d'i»sopiri>'la vertenza. 
lAvendo, il Cantoni ripetuta la dichia­

razione solenne di riconoscere e prò-
olatgare la piena onoratezza del Mon-
talb'ano il' sig.* Pretore persuase questi 
con nobiliied elevate parole a ritirare 
la querela avendo avuta piena.soddi­
sfazióne al sub onore. ' S 

•E c'osi ila querela venne'rilirata. ' 

,Co73jieze, Artistico 
•UI;B nuova commedia di Sardou. 

Sardou 'età per gett;ire un nuovo 
dramma sui palóosoenicl parigini. 

I' giornali francesi hanno delle inte­
ressanti notizie in proposito. Il nuovo 
dramma s'intitolerebbe ; "11 Fonografo,* 
oppure "La prova» o anche "La ven­
detta postuma,. 

Epoone le linea prinoipiili. 
.?Ija; prova»: — chiamiamola così — 

ha'''uri',prolog(J nel quale si svolge la-
etdl^ia ,un po' volgare' di una infedeltà 
coniugale. Mr. de Pierreblanohe ha fatto 
nnlt»lunga;oaropagna al Tonkino. Una 
lettera anonima gli hi rivelato ohe un 
HUo intimo' amico, al quale ha affidato 
la moglie, (lo tradisce. Ha i-hiesto un 
congedo e appena arrivato egli inter-
roga,,insisténtemente la moglie tanto 
oha'Jefa confessare la colpa. Sta per 
uccidere l'infsdele ; ma poj si com­
muove e le perdona.... a una condizione. 
Essa ripeterà ad alta voce la confes­
sione : — « Ho tradito i miei doveri, 
sono una moglie infedele, e.fui,i;am{inte 
defaignor do Mirtei, il migliore anìioo 
di ràio'manto». — Essa tremante ob­
bedisce, 6 il jignor de Pierreblanohe, 
mostrtindole una cassetta cassetta ' ini-
steriosa —,' che è un fonografo — le 
grida; — La ptpva dfila tua oolpt̂  
è HI — In quel*liòmentrf-entra il si­
gnor de Mìrtei ; — A noi due ora I 
grida il marito — e la tele cala. 

Venti anni sono passati da questi 
avvenimenti. 

Ferito nel duello inevitabile, dopo 
lunghe sofferenze il signor de Pierre­
blanohe è morto. Elena s'è dedicata 
tntta intera all'educazione del figlio 
Pietro, ohe portava nel saosenoquando 
restò vedova. 

Il sig. de Mirtei si è invacohìató; e 
anohe lui ha per unica affezione una 

figlia. II tempo ha calmato le tempe­
ste giovanili, e i due.lveoohi. .amai|ti si 
trovano nel gran m'nmlo, e finiboono 
col trattarsi come vecrhi amici. 

Pietro di l'n-rrebliuicbe vede Emilia 
de Mirtei e - inevitabile anohe questo, 
non è vero ? — se ne inneroora per­
dutamente, Amore onesto ohe egli ri­
vela a'In madre,, la quale ne è dispe­
rata, 0 cerca in agni modo di farglielo 
dimenticare. i < 

— Se persisti ad amarla - gli grida 
— è la mia ràorte I 

11 povero giovane non sa spiegarsi 
questa opposizione,-, e-perde-il cervello 
in supposizioni stravaganti, senza nep. 
pur sospettare la verità. 

Abbreviamo, per dare nnn delle scene 
ctllminanii del dramma, 

Pietro, affranto; dal dolore, si 6 riti­
rato dal gabinetto di sua madre. Inco­
scientemente fruga .qua e là per tro 
vare, chi lo sa ? il'motto della sciarada 
che lo fa infelice,C è l'i una oassotta... 
l'apto ijqn-dìfdoóltà... -è il fonografo,.., 
Eo fa' agire, e, oh' spavento I è la voce 
di sua- madre ohe egli ode : — « Ho 
tradito i miei doveri ! Sono una mo­
glie infedele, — fui l'amante del si­
gnor de Mirtei, il miglior amico di 
mio marito „. 

Madame Pierreblanohe che teme 
qualche -atto disperato del figliò, è en­
trata nel mi.meuto ia cui il, fonografo 
ripetè la terrìbile confessione e sviene. 

La-situazione-'è scabrosae Sardou ne 
farà una scena magnìfica in cui essa rive­
lerà a Pietro ohi è suo padre e si farà 
perdonare. Ed egli parte dopo avere 
scritto a Emilia ohe un ostacolo insor­
montabile sì frappone al loro amore. 
Nell'ultimo , atto o'-à un'altra ' grande 
scena, tristo, ma commovente, fra i 
due antichi -amanti. 

Il 'signor- de Mirtei ha veduto il­
languidirsi la sua Emilia, consumata 
da unjmàle misterioso.'! medici l'han­
no ooqdapliata. Egl,i' narra a Eléna la 
sue aiigosuie, la scongiura di aiuiarlo 
a cercare , la causa, dell' Ignoto male. 
Porse un,'amóre 1... .Foree PietroI E 
qui con grande arte l'autore conduce 
lo scioglimento'.del nodo avviluppato. 
Lei per- l i prima volta gli confessa che 
Pietro 6 suo figlio, che il giovane lo 
sa, e che è partito perchè innamorato 
di. , sua sorella,;: •— Sua sorella?.., 
ma Emilia... è mia figlia adottiva ! 

Ed è cosi che La prova finirà col 
solito matrimonio.. 
, Pare 'pfjrò .;olle,.i neire9ecUzione - del 
lavoro, Sardou' sia impensierito da una 
difficoltà materiale. Se il fonografo'non 
farà fremere, farà ridere senza dqbbio; 
e la difScollà che non ha ancora sciolta 
sta nel modo col quale al terzo atto 
farà parlare il fonografo. 
'{ Ecco un- nijoyo ingrediente .dram­
matico ' ài • quale nessuno avrebbe di 
certo pensato. 

V A R I E T À 
Una nipote dì Leone Xill 

ohe fa la fioraia in America, 

Scrive la Patria Jlaliana di Buenos 
Ayfes;'del 28 settembre,;- • • 

Abbiamo vis to nn Lusignano, discen­
dente dei r e di Gerusalemme, mor i re 
miseramente, in nn O s p i t a l e ' d i - M ì l a n o ; 

A Pisa , un • povero diavolo,' ohe fa 
l 'accenditore dei fanali (si chiama Bra-
sebi), è pronipote di Pio- -VI,»'-ed è da 
anni ' i ì i l i t e col Governo i ta l iano e coi 
Brasohì di E o m a , onde r ivendicare i 
suoi diritti. 

A Genova, un marchese discendente 
di . .Dogi^ vejjdoya fiammiferi per. le ' 
.'stp^de; ,' ;; . i , i -

"A "Venezia, il nobiluomo Foscari, 
era portinaio dèi palazzo che fu, un 
tempo, de' suoi avi, 

A Napoli, Lerma, conte-duca, grande 
di Spagna di prima classe, faceva il 
"paglietta» (procnratore d'avvooato), 

A Palermo, il duca di Santa Croce 
faceva l'«attorrante» notturno, racco­
gliendo mozziconi di sigaro-

La principessa Pignatelli canta can­
zonétte in un " Cafè-chantant „ di 
Vienna.,, e infine troppo lunga sarebbe 
la lista, so volessimo calalog-jre la se­
rie dei discendenti di illustre famiglio 
che, per nn caso o per un altro, si 
trovano in una condizione assai ^diversa 
da quella che dovrebbero essére. 

A Buenos Ayres, trovasi ora una 
bella ragazza, sui vent'anni, di statura 
regolare, dalle maniete'gentilì, silhouette. 
elegante, oh'e si guadagna là' vita ven­
dendo fiorì, la sera, nei principali stn-
bìlimenti della capitale ed è nota a 
tutti. • " 

Appunto sere sono, lecq B,ìlOfSporta-
man a pranzo, in uii' ora <in cui non 
vi era ohe poca gènte ; entrò la bella 
fioraia, e con quella sua aria gentile, 
ohe richiama molto l'attenzione, mi of­
fri un mazzolino di viole mammole. 
- L»/interrogai, e mi disse di esser 

'lombarda, di.nome Lcionìida, di. g-'tii-
tori" romani. 

Interpellata sul cognome, la Sarai» 
riisppsè ; '. Recol^;,. *« ' 

•—'Anche il ' 'fapa — Bòggitìnsl io 
— è Pecci di oognon-.a, e porta il no­
me* di liSotlB. ' 

- E mio padre si chiama Gioac­
chino ~ risposcmì. 

— Il nome del pontefice, quando non 
era papa ? , - . • 

- ^ Appuntò. La;1nla femìglì» è della' 
provinola romàna. " '. 
.. - r Ma. allora ' l i s t e parente dèj 
papa ? 

- - Io non lo 80, veramente ; ma in 
caia mia quast^. «loriella correva fin, 
quando S.-Stàil:ìià ei*a ancora' arcive­
scovo di Perugia e cardinale. AggluB» 
gete ohe noi'slamo gli unici in Italia 
a portare tale.oBgnóme; sono nata nel 
1870, cioè 8 àftnl prima dell'esaltazio­
ne del sommo pontefice. 

La,Looaìldi<:pol'«S-tte'part!. - : ' ; 
Volli prendere delle informazioni, e 

seppi che Leonilda, quantunque eser­
citi un' mestiere; m'olto'pericoloso, è uria 
ragazza per bene, che aiuta potente­
mente la sua famiglia con il suo com­
mercio, di fiori. EsSa'sarebbe nipote di 
papa Pecci. 

MEMOBIALE/DEI PRIVATI 
> A u u u i i x l l ^égcn l i . Il foglio pe­

riodico dulia r. Prefettura n. 32 con­
tiene ; 

L'esattore consorziale di Codrolpo fa 
noto ohe alle lU ant. del 3 novembre 
1889 presso la Pretara di Codroipo si 
procederà alla Tendita- all' incanto de­
gl'immobili appartenenenti a ditte de­
bitrici verso lo stesso esattore. 

— L'esattore di Taroento fa nolo 
ohe il 19 novembre 1889 alle 10 «nt. 
presso la Pretura-- di .Tarcento si pro­
cederà alla vendita all'incanto degl'im­
mobili appartenenti a ditte debitrici 
verno ìa stesso esattore. ' 

— La eredità dì Duriavigh Giovanni 
fucStefano, decesso in- Tribil di Kotto, 
In accettata da Qnalizza Marianna ved-
Duriavigh in proprio e per conto. dei 

.minóri,di lei figli;.•:•..-. - - -- •-•- .. 

— L'eredità abbandonala da Beve-
lant Giacomo e Luoja Franz conjngi, 

.deceduti a Billerlo,.^il primo,-il, 8 gen­
naio IScil, 'la'seconda il''lgitìgiio4a8(),-
furono da Eevelant Pietro accettate per 
flotto, dai mipori da lui tutelati. 

— Nella esecuzione immobiliare prò* 
mossa da Oaniells Angelo fu Marco dì 
Udine contro Pizzoni Lorenzo fu G. B,; 
e consorti debitori e Zuoohi ' G. V.B, di'-
Giovanni di Udine terbio -ploasessore, con 
sentenza del Trib, di Udine ed i«.se­
guito ad incanto furono venduti gl'im-
mobili siti in mappa di Paderno, Il ter­
mine per offrire l'aumehto non minore 
del sesto scado coJl'orario d'ufficio del 
3t) ottobre oorr. 

— L'asta tonatasi nall' ufficio mn-
nioipale di Lusevera per 1' appalto di 
manutenzione delle strade di quei Co­
mune pel triennio 1890^92 venne.prov-
vis'-riamente aggiudicata per l'importo 
dì L.,315,96. Il -tempo utile pel mi-
glinramento non inferiore al ventesimo 
scade col 29'ottobre oorr.'alle 12 me­
ridiane. 

IwEercatl =LÌ Oittà, 

Listino dei prezzi fatti sul mercato 
di.Udine 1119 ottobre 18^9s ' - i 

LEGU.MI FRkSCHl 

Patate al Kg. L. —.10 __ 
Pomidoro » —.20 - . 3 6 
Fagiuoli » - . 3 5 - . 3 0 
Peperoni » —.30 T-.25 
Tegoline 

GRANAGLIE 

- . 3 5 - ; 4 0 

Frumento all'ettolitro L. 17,50 1 7 , -
- - •' ) 

vecchio- » 11.76 ^..„ 
Granoturco ) 

) nuovo » 9,60 11,60 
Cinquantino 10 50 —.— Segala nnova » —.— 10.60 
Gialloncino » 12.— , — Lupini » —,— 6.25 
Sorgorosso » 7,15' 7.50 

Ricerca di Agènti ' * 

L'Italica, ricerca espetti Agenti in 
t?l t i i ;Dis|retti-d9j • jVengtò", •-•pa!* "̂ A?-
slóurazlohi i contro .1 danni, dello ma­
lattie, disgrazie e 'della mortalità dal 
Bestiame, verso lauta provvigione e 
altri provventi. Alle domande unire fran­
cobollo e , dirigerai, Società L'Italica, 
Direlt«re,p«rtìool.ire per ilVenetaisignor' 
Ferdinando Zamparutli in Udine. 8 

" . TBàfelA 18 

Read. Italiuu (1% gol 1 nan. L8S9. 

Ailon! Banca KaidbiMlG 

da 
,92.98 
94,ES 

Bull» TeneU ex divid. 
Buiiìa di Onà. Tra. nomln 'J90,— 
Sooiet&Ten, Oostr. nomin i 

„ Cotonificio V8««8;"4ae apr. SSil— 
ObUig. Fresata Al Ttóeiis« premi JÌM 

a visti a tre 
Carabi ' tom. flitl. a (U 

Olanda .'...< S'I, --«i— —,__ S«rmuda. . . «- '̂.— -—.— m.i6 
Francia, . . . 8 - mi.-. 101.16 -.-..— Belgio.. .,. . 
Londtìt; . . ; 1* li'.m 26Ì28 rnsi 
Siiumn-. ., i ^ —.— — ,-à - l ^ ^ M 

ViittA-Wm, i-^ al81/82!31/S —̂**. Bati^n.-ttutr. •«• 2131/43183/4 ~~VT* 
Pera) dii30 It, — —•— —•" )M,*~^ 

.82,93 

23.26 

123.80 

Wl 

heanU. 
Banca Hazlonale 6 —. 
Bdnoa.dì iS«Boìl 6—r — Interessi «a anfici-

paiioné Itehdlt£ »'°/,« titoli raraatltl dallo Stato 
sotto forma di Conto Oorr. tasso 6 j . —«/,. 

MILANO 13 
Hesd.it. Ot.OJ.-
Aa, mer. —.—— 
Cam.Lon. 26."4,— 
, Pt». 101.10/— 
, Bari. !a3 ,80/-

MBESZÈ 18 
Band. Italiana OD 
Carni). IJondta 25 

, Francia 101 
Az.Ferr,Mer.7ll 
, Mobiliare «17 

21.— 
101. 
16.— 

27.— 
67.— 
815— 
2K 

PARIOI 18, 
Kénd.-,Fr. 8»/; U 
Bend.8«/«per, 87 
K8nd;4>/i 106 
Ron^ italiana 91 
Cam. aa Lond;- 36 .... 
Oonsol. ingleic 97,3/8 
Ohb.fetr.Tlal. Sia—.— 
Cambio Ital. l|l/16 
Rendita turca i7i07.— 
B«n. di Parigi 8(>6 -ie,— 
-Forr, tunisine 48126.— 
Prtttltoegh. .468.12.— 
Pre;ap«gn.08lf-7J,1/16" 
Baaòasconto 630—,-^ 

-,; " ottom. 547 60,— 
Onsd. fond, 18 0—.— 
^'AsloniSuei! 2820—.— 

.«•miSNA l;, -

Mmjsiitó. zm 
Lombardo 120 
AuBtrlaclM SU 
B « n » - « . 821 
K«]^.'d*o -#-9 
Com.anParigI 47 

, sÙLOJiduaUD 
BenfAn)trUcl81 
ZoocMàltafier;'-^ 

BEBLINp, 18 
MpWlliirr •*483 
;S'«ÌriAdil.„101 
Lombarde — 
Beiid,itallana 93 

•v-LONDRA 17 
Inglese 97 
Italiano 92 

1 8 / -
23/ 
7 6 -
00,— 
60.— 

76— 

•iS. 

••&tÉ,sss'i fani|liaEl-'_' 
U >ottaHfJlt«4i~fH>^-'tféT|erti>«r*lt'tin« 

merosa su» Clitntela di aver s e s p r e fonùto-
!1 proprio MAGAZZINO di } 

MACCHINE DA flIjOiRE 
dei più rinomati ultimi model!i|c(in0ncinii 
speciale. ~ P r e a u l ' eonr«l i l«n<l t --'< 
Aghi e peiii di eambio. \ j ,r ' 

. j i'-S 

Lampade a petrolio; 
METEORA-L^MPO.PATENTfE S e t B l E 

— Lucignoli 0 tubi. , i '^' '-'J, ' 
I ^^'U ' 

^ DOjlosllo I - ^ ^ • 

Concimi artifloialifi 
della prima e premiata fabbrica C. ] 

C. di Venezia. I 
Doposity'^1 % \ 

j O C t̂flflall da fabbricai 

BluMppa ttildd 

40.-

BISPACCI PA.RTICOLARI 

- , • VIENNA 19 
Rendita austriaca ^fcaria) 84,46 

Id, id, (arg.) 8S16 
Id. Id, (oro) 110,36 

Londra 11,'>3 Nap, 9.48— 
'• •• " " M I L À N S 19 

Rendita ital. 94,86 sera 94,80 
Napoleoni d'oro 20,18. 

.PARIS,!, 19, ; . r , , : 
:j 0Uu'8ut»,ÌelVi'«tÀtJtal. 8à,99.!' ' 

Marchi 124.60 
.-..I ,l.if.-,i.-n-. .; - ,1 •il. . .,.' \ i . r > C I • . S'A. 

PròpHetà ' della ' t ipbgrlf ifr 'SÌ? M R D U S O O 
BojATTi A L B S S A N D R O , gerente respons. 

QgméMM 
(Vedi anvisà in'quarta^pttpinà). •" 

Stimutisi. Sig. CjakilejiMiì' ,,' 't ' j ^ _ j 
41 - Farmacista s Milano. 

Ptctir di Teso, H mar»o 1884. 
Ilo ritsrdsto a darle notizie della mia ma­

lattia.por aver voluto assicurarmi della scom­
parsa ipuila stessa, esàendo cessii-to oKnii^le-
n o r r a s l i i da oltri qnindici-'Riorni.'"''-^' 

11 v,>le; elo,^Ì8re i magici effetti delle pìl­
lole prof. I ^ n r t n e dfill'Opiato, balsamico ' 
C ì n n r i n , è-ic),'stesso jjome pfe^'tidàrè ag-
ginngere luce al sole è acifua-'al 'llia'r*.' 

Basti |l dire cbe-- mediante la prescritta 
cura, .''qt^aluu^n^ ,,ac£aii'|tà l i l en^ 'p r i i i ( | a ; -
deve scbtapanrii ,èhe; in'una J)afolà,-'«ntio il 
rimedio infallibile "d'ogni infezione di màlat-
t ì i segrete interne. 

Accetti dunque le osjjroaaioni più sincere 
della mia gratitudine anohe in rapporto al­
l'jnjippnutabiliti dell'eseguir^.- ógni commis-
ai'one, auii aggiungo L.j'lO.ìa) per" altri^duo 
rasi Qiné i - ln e due scatole l"oi-t<i ohe 
vorrà apedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi (Iella più perfetta stima ho l'onore di 
dicliìararioi della S. V. Ili, 

Obbligstias. L. Gj-__ 
Snrivflre 'franco''allfi. fai-'fijicSà'; A. 'fÈUÒ'Aj 

successore" ad W/rànr ; can ' Kb'oratofi'ó obi' 
mico, Via Spndari, n. 15, Milano 

LDIGIZANNOm 
Piaiiza della Borsa, IO Via Savorgnana, n.lé 

Ricca Esposli ions 'pér iii Véndita-Scambio 

' di , i.' . ,, , 

Piano'fOtti, Òrgani 
^d. uà,.rraorU,Tarci. 

Kappresèntànza 
delle 

Primarie -Fabbrìoho di tulli ' I paesi 

A e c o r d i i l i i r e i l l | i n r a x l 4 t n l 

narsf 

KBaozio n'm'Èioì 
G l i C O P DE .LOi 

VIA MhRCATOVECCllo 

U D I N E l 
Completo assortimento di occb|al!, 

nasi, oggetti ottici ed incren^ ali 
d'ogni specie. Deposito di termi 
Scali e ad uso medico delle'pii 
struiioni; macchine elettriche, 
sistemi; campanelli elettrici, ( u t i > | 
tutto l'occorrente per sonerie elet|richi 
mondo anche la collocailoue in 4peri 

. PREZZI M O O I C I S S I M I 

Nei medesimi articoli si assume q u a h u i p s 

"'P'fl^- _^_ f̂ê  

•.''•{,Vi«'|*o|cjitoy|!oh!o'e via Cavot r a.'34. 

I detta id. rd..|(;on iateatatural a 
; stampa ., | 

i Ò e M H R P ^ W e r c © gii 
ponesi ,i. I 

1000 detti con intestasione a stampa 
Lettere di porto per l'interna | n« 

stero. — Diehiaraiioni doganali. -^ Cif 
per bìglietl^ 

A: .̂  RAD] 
faori;̂  porti VilUlt» - Out |gtl 

Vendita Eifeenza d'aleto" e3 
aceto di puro Vino. 

;Vjni. assortiti d' ogni profenli 

" '• "'ÉÌPPIESENTANTE 

di Adolfo de Torres y i Ieri 
ili imalaga 

i'grinitfri&rCjPsa d'esporiazi 
*di garantiti e genuini y"ln| 
Spagna ^ ̂  _ \ | 
.palwî a .̂ —llWladeira - -^eìli 

g/~fc % * 

';* pft|6w\*l,5iv^iSni-'Bnu 1?SÌ 

M.MÌl&BS( 
MPosifOESdimol 

ncuE I 

CARTE DI PAtìLIA 
„ ,.„...e_..€«!to.attfflJ#kw*-"--

^ . ^ DEI.U , I • 

WMA MÉALI' 
m TBKHZIA ^ 

http://Hesd.it


'f?>^#-;>!-r''̂ s*-'';«/'*r:',̂ a;?;̂ îir*^^^ 

IL fntVJA^ 

s 
9h 

ìm 
tari 
pi 

G M R T O L E R I E 

li il: ì 

! f l 

«3 

MERCATOVECèHIO SOTTO IL MONTE or PIETÀ - VIA CAVOUR N. 34 

Ì .L SERVIZIO DELLE SCUOLE COMUNALI DI UDINE 

a lt 

:; 

• ' '•gSi' ' 
<!••''' 

ìtii'te'- li», '','ìi' QtóCtirréaii c t ì ì ^ i e t i per la sc r i t tu ra nelle Scuole 
e|f Hìent^p m4scttì̂ ^^^ femrainili di U d i n e a i se,gii:|#%t4 

'iSizzi rii^iilt": 
> Jtì» » • • • • • • • • ' 8 iiiiiJjLJL \3 JLsft l^Cm^ 

1.80 
» III. . . . . . . . . » 3.00 

>> "V". . . * . . . . . » 3.Q0 

1^ 
Pai 

9' 

•'•• ; \ ; -̂ fjirlbìrtL di ..1^11% .pe|r' ìi^ Bcnóie s"U:ddette,, eoilo •-:SC(tol«>r 
del ,Si .per.,, coiito sui:prez25i degnati. " 

^ LibrL.»^^Q|ri'W-ere;ì;fid :^ fprmatev'iisizètle;'' ^ •.;;.. 
;'à*'-\(|]èaln^^ 0Éitià> greve satinata'- '^ \ : ;"|J; 
e GopèiTtina stampata, 0 . 

g 
li 

e 
@i 

Dét t i a due fili, eòli éòpett. i n cartoncino » 
L i b r i scr ivere ad u n flilo formato grande 

a qnaluaiique r iga tu ra , car ta grève sa t i na t a . » 

: 13f<è^ a due fili, con copertina iti òèit^tòiicind » 

Grai ide assort iménto : 

P e n i i ^ d^acoiaio d'ogni quà;litàL, PortsLpeniie, Lislpis, 
G^ssQ e Spugne per Lavagne , Incliiostro in bottìglie 
Sd i | f b ^ i l Q , C a r t a da scr ivere è dà, disegno, Compassi 
nazion. ed es;teri a prezzi da non teniere concèrreiiza. 

e prÉii sparai pei iunm^^^ 
yiiiiiiiyiiiiìi iifriLAil 

ti 
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